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MURI, CONFLITTI, MIGRAZIONI 
TRADUZIONE E PREFAZIONE DI MARCO AIME 



LAV 
CIMITERO 

ANTI RISCHI 
FRONTIERA DIVENTA 

IM 
QUAN 4 

Oceano 
Pacifico Frontiera 

tra il Messico e gli Stati Uniti 
Oceano 
\tlantico 

STRADE AD ALTO RISCHIO... 

Strade più percorse 
dai migranti 

Numero di migranti morti 
censiti dall'Organizzazione 
internazionale delle migrazioni 
tra il 2014 e il 2016 Luoghi più usati: 

stretti, deserti, massicci, 
montagne, fiumi 

...E TRAGEDIE UMANE 

8 febbraio 2016 
27 migranti muoiono tentando di 
raggiungere l'isola greca di Lesbo 

2 marzo 2014 
251 migranti morti nel Lago Alberto, 
mentre tentano di attrauersare 
la frontiera tra Uganda e Repubblica 
Democratica del Congo 14 aprile 2016 

469 migranti annegati al largo 
delle coste di Tobruk in Libia 23 nouembre 2015 

15 sudanesi assassinati nel deserto 
del Sinai, alla frontiera Egitto-Israele 16 juin 2016 

34 migranti - di cui 20 bambini -
morti nel deserto tra il Niger 
e l'Algeria, abbandonati 
dai trafficanti di uomini 

31 dicembre 2015 
145 migranti morti nel deserto 
del Texas 
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SCHENGEN 
QUANDO L'EUROPA 
SI BARRICA RUSSIA 

Nordi 

IRLANDA 'BIELORUSSIA 

REGNO UNITO 

Azzorre 
(Portogallo) 

(annessa 
dalla Russia) 

ROAZlX^SERBIA 
\ BOSNIA-ÌS, J B 
i \ MONT. *OS. 

Madera 
(Portogallo) 

Melillä 
(Spagna) 

Canarie 
(Spagna) 

Ceuta ' 
(Spagna) 



IL CASO DELLA FRONTIERA 
FRANCO-BRITANNICA 

UNO SPAZIO DI LIBERA 
CIRCOLAZIONE UNICO AL MONDO. 

CHE TENDE A RITRARSI 

DI FRONTE AI FLUSSI MIGRATORI 

Situazione al Ier luglio 2016 

Limite dello Spazio Schengen 

Stato dello Spazio Schengen 

Stato membro dello Spazio Schengen 
ma non metribro dell'UE 

LONDRA 
St Paneras 

Rete di òircolazióne 
Ebbsfleet 

RUSSIA Stato membro dell'UE candidato 
a entrare nello Spaziö'Schengen 

Ashford Dover 
non membro Stato membro 

dello Spazio Se 
IELORUSSIA 

Capolinea 
di Folkestone REGNO UNITO Dunkerque 

Capolinea 
¿ji Coquerelles 

Calais-
Fréthun 

Boulogne 
sur-Mer 

Lille-
Europe Crimea 

(annessa 
dalla Russia) 

Muro e barriera^^Fmigranti 

Chiusura delle frontière"") 
nel 2016 all'interno 
dello Spazio Schengen \ .J 

BOSNIA-E-: 
^\MONT. 

LA FRONTIERA FRANCO-BRITANNICA FRANCIA 
A sud e a est di questa linea, 
i cittadini devono ottenere un visto 
per entrare nello Spazio Schengen 

• Limite dello Spazio Schengen 

/ Frontiera di Stato 

UNA DIVISIONE BILATERALE DELLA SICUREZZA ISRAELI 

Settore dell'Eurotunnel 
gestito dalla Francia 

Settore dell'Eurotunnel 
gestito dal Regno Unito 

Sicurezza marittima 
assicurata dalla Francia 

Sicurezza marittima 
assicurata dal Regno Unito 

Principali rotte migratorie 

Zone/di tensione, Paesi in guerra 
o dittature 

TESTO APPLICATIVO DEL CONTROLLO 

Controllo francese relativo 
al protocollo di Sangatte 

Controllo britannico relativo 
al protocollo di Sangatte Limite della zona di azione di Frontex 

Principali zone di transito 
nel Mediterraneo 
(numero di migranti segnalati 
tra gennaio e luglio/2016) 

Controllo francese relativo 
al trattato di Touquet 

Controllo britannico relativo 
al trattato di Touquet 

PARIGI 
Gare du Nord 



Per il filosofo Thierry Paquot, «il muro esprime l'in­
comprensione, la separazione, la segregazione [...]. Chi 
costruisce muri avvelena l'umanità». Per la sua collega 
Wendy Brown, «in un'era post-nazionale, i muri generano 
nuove forme di xenofobia e di ripiegamento su se stessi». 
Per la giurista Monique Chemillier-Gendreau, «dividono 
gli umani gli uni dagli altri e sono una violazione dello 
ius communicationis tra gli uomini». 

I muri sono, come spesso si sente dire, inefficaci? L'ex 
segretaria alla sicurezza interna degli Stati Uniti, Janet 
Napolitano, diceva: «Datemi un muro di 10 metri e io vi 
mostrerò una scala di 11». Non è proprio così. È vero che 
le frontiere chiuse non cessano di essere superate, e la 
pratica dei tunnel è diffusa, anche se è stata messa in 
atto in rari casi (Messico, Gaza, Corea del Nord). Il muro 
egiziano di Gaza fu fatto saltare in aria da Hamas nel 
2008. Insomma, i muri rallentano e canalizzano i flussi. 
In Israele hanno permesso di ridurre considerevolmente 
gli attentati, negli Stati Uniti l'immigrazione illegale è 
crollata (la Border Patrol ferma la metà di quelli che 
tentano di passare), ma la chiusura delle frontiere ha 
effetti perversi: costringe gli immigranti a rischiare la 
vita, sostituisce l'emigrazione definitiva alla migrazione 
stagionale, diminuisce la crescita economica, esaspera i 
contenziosi bilaterali, frena la migrazione naturale degli 
animali terrestri. 

II muro è anche uno spazio d'arte: ieri a Berlino, oggi 
in Messico e in Cisgiordania. È lo sfondo di dissidi politici 

ggk LE ENCLAVE 
W SPAGNOLE 

L'EUROPA IN AFRICA 
In principio le enclave spagnole furono "terre di riconquista" 
o fronteras. Trasformate in colonie penali, nel tempo hanno 
conosciuto uno sviluppo urbano. Fino al 1969 erano aperte 
e ancora oggi rimangono economicamente integrate al loro 
immediato circondario, sia per il commercio legale sia per 
il contrabbando. Si contano cinque plazas de soberanía, 
piazze di sovranità: da una parte le città autonome di Ceuta 
e Melilla; dall'altra le isole Chafarinas, le isole Alhucemas, 
e la penisola rocciosa di Vélez de la Gomera, amministrate 
dal governo spagnolo. L'aumento dell'immigrazione illegale, 
soprattutto dall'Africa subsahariana, ha portato a costruire 
"muri" sempre più difficili da superare. 

Bilbao 

• Madrid PORTOGALLO 
SPAGNA 

isbona 

Siuiglia 

Stretto A 
di Gibilterra 

Rabat 

MAROCCO 

• Bordeaux 

Barcellona 

Valencia 
O 

Orano 

ALGERIA 



DUE PORTE EUROPEE 
IN AFRICA... CHE ATTIRANO I MIGRANTI 

Siuìglia o 
Huelua 

E ENCLAVE 
SPAGNOLE 
EUROPA IN AFRICA 

SPAGNA Enclave spagnola 
sul territorio marocchino 

Migranti provenienti dai Paesi Arabi 
e dall'Africa subsahariana 

Principali itinerari 
di imbarco dei migranti 

Muro anti-migranti 
finanziato dall'Unione europea 

Sistema di sorveglianza spagnolo 
per prevenire l'arrivo dei migranti 

Almería enclave spagnole furono "terre di riconquista'' 
isformate in colonie penali, nel tempo hanno 
sviluppo urbano. Fino al 1969 erano aperte 

imangono economicamente integrate al loro 
ondano, sia per il commercio legale sia per 
i. Si contano cinque plazas de soberanía, 
ìità: da una parte le città autonome di Ceuta 
tra le isole Chafarinas, le isole Alhucemas, 
icciosa di Vélez de la Gomera, amministrate 
ìgnolo. L'aumento dell'immigrazione illegale, 
l'Africa subsahariana, ha portato a costruire 
Diù difficili da superare. 

Cadice 

Golfo 
di Cadice 

Algeciras O 
O Gibilterra (UK) 

Gibilterra 

O Isola di Alborán 
Tangeri Mare 

di Alborán 

CEUTA 
(SPAGNA) 

Baia 
di Ceuta 

Cabo de 
Tres Forças • Bordeaux 

Porto 
commerciale Bilbao 

OPeñón 
de Alhucemas Città 

vecchia Nador O Isole 
Chafarinas Peñón de 

Vélez de la Gomera Barcellona MELILLA 
(SPAGNA) 

Mer 
Mediterraneo 

• Madrid 

,PAGNA Valencia 

Spazi urbanizzati 

MAROCCO Mar 
Mediterraneo 

Orano 
-etto V 
Gibilterra 

Porto 
ALGERIA 

Spazi urbanizzati 
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nella zona di sicurezza comune sulla penisola coreana 
o alle frontiere dell'India, dove ci sono cerimonie quo­
tidiane di apertura e chiusura della frontiera, a Wagah 
e a Petrapole. E talvolta è un luogo infuocato, come la 
zona demilitarizzata tra Corea del Nord e Corea del Sud. 

Muri contro i migranti 

Mai come ora ci muoviamo così tanto al di fuori del­
le nostre frontiere. Lo sviluppo del trasporto stradale, 
ferroviario e aereo ha dato agli esseri umani una mo­
bilità eccezionale. Si parla di "migrazioni" per evocare 
un espatrio duraturo, sia esso temporaneo o definitivo 
(il lavoro transfrontaliero non rientra in questa cate­
goria). La migrazione può essere scelta - per motivi 
di studio o per scoprire nuovi orizzonti - o forzata, in 
seguito a guerre, repressioni, disoccupazione o pover­
tà. Si contano 244 milioni di migranti nel mondo (20 
milioni sono rifugiati). 

Fino al XIX secolo entrare o uscire dal territorio na­
zionale era più semplice. Lo si abbandonava per evitare 
il servizio militare o per sfuggire al fisco, per esempio. 
Il diritto di lasciare qualsiasi Paese, incluso il proprio, 
è stato proclamato dalla Dichiarazione universale dei 
diritti dell'uomo (1948, art. 13). Oggi accade il contrario... 

Quando è di natura economica, l'emigrazione è l'incon­
tro di un'offerta (che dipende da una situazione locale 



e dalla capacità degli individui di spostarsi) e di una 
domanda (percezione delle opportunità in termini di im­
piego, legale o meno, e di ricongiungimenti comunitari 
o familiari). 

In termini strettamente economici, gli immigrati sono 
un'opportunità più che un costo, tenendo conto che in 
rari casi riscuoteranno la pensione nel Paese di acco­
glienza. Inoltre, contribuiscono allo sviluppo del loro Pa­
ese di origine grazie all'invio di fondi (500 miliardi di 
dollari all'anno, ossia più del doppio dell'aiuto pubblico 
allo sviluppo). I "migradollari", per esempio, sono la se­
conda entrata del Messico dopo il petrolio (20 miliardi 
di dollari all'anno). 

I grandi flussi migratori sono innanzitutto intercon­
tinentali (Europa, Africa, Asia) e si dirigono per lo più 
verso l'America del Nord e l'Europa. 

Esiste una diseguaglianza rispetto alla possibilità di 
movimento: un indonesiano necessita di un visto per 
154 Paesi, un danese solo per 35. 

Da una quindicina d'anni si assiste a una esternaliz-
zazione delle frontiere dei Paesi sviluppati, che viene 
chiamata "rinnovamento del limes" (Michel Foucher). I 
visti sono controllati dalle compagnie aeree nel Paese 
di partenza. I Paesi di origine o di transito sono chia­
mati a cooperare per limitare l'immigrazione clandestina 
(pattugliamenti comuni, spazi di detenzione, accordi di 
riammissione). Gli Stati Uniti controllano le merci a loro 
destinate nei porti esteri. Il Regno Unito, in virtù di un 

76 # ATLANTE DELLE FRONTIERE 

UNA FRONTIERA, DUE AMERICHE 

/////////////////////. 
Numero di omicidi 
per 100.000 persone 

Il muro 
di separazione 

Tracciato del muro 

Punto di passaggio 
frontaliero 

JP|MESSICO/ 
W STATI UNITI 

MURI E DESERTI 
Gli Stati Uniti hanno iniziato a rafforzare la loro 
frontiera meridionale - la più attraversata al mondo -
al tempo dell'attuazione dell'accordo di libero scambio 
nordamericano (Alena), che aveva come corollario la fine 
della politica di regolarizzazione degli immigrati clandestini 
(a oggi circa 12 milioni). A partire dal 1990 è stata 
edificata la "barriera primaria" (passaggi di veicoli), poi, dal 
1998 la "barriera secondaria" (passaggio degli individui). 
Dopo I'll settembre i mezzi della Border Patrol sono 
quadruplicati e l'idea di un muro integrale nasce con il 
Secure Fence Act nel 2006: oggi i chilometri di muro sono 
1050. Parallelamente si sviluppa la "sorveglianza cittadina" 
(con i Minutemen - i membri della milizia delle colonie 
americane che dovevano essere pronti per la battaglia in 
un minuto). Gli Stati Uniti espellono diverse centinaia di 
migliaia di immigrati clandestini ogni anno. 

Nessun omicidio 




